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LA FEDE
NEI MEDIA

Il «Daily Mail» svela i dati
di una ricerca su 4500
persone, molte delle quali
assunte dall’ente pubblico

inglese. Da mesi l’azienda
è al centro di dibattiti per
il modo in cui rappresenta
cattolici e protestanti

I dipendenti accusano:
«La Bbc è anticristiana»
DA LONDRA ELISABETTA DEL SOLDATO

a Bbc è anti-cristiana e non riflette la
realtà. Lo sostiene una consultazione
condotta dalla stessa British Broadca-

sting Corporation su 4500 persone tra cui
membri del suo staff.  Secondo la maggio-
ranza degli intervistati, infatti, i cristiani sa-
rebbero trattati molto male dalla televisio-
ne di stato britannica che li dipinge come
«deboli» e «bigotti». Non solo, dal risultato
dell’indagine è saltata all’occhio l’opinione
ricorrente che le altre religioni sarebbero
meglio rappresentate nei programmi no-
nostante il cristianesimo sia la religione del-
la maggioranza in Gran Bretagna. Si legge
nelle conclusioni della ricerca dal titolo Di-
versity Strategy: «In termini religiosi, sono
molti quelli che percepi-
scono la Bbc come anti-cri-
stiana e che credono che
rappresenti male la Cristia-
nità». Un partecipante al
sondaggio ha commentato:
«Come cristiano credo che
la Bbc non rappresenti la
mia fede accuratamente e
che spesso la rappresenti in
maniera sbagliata usando
stereotipi denigratori e
scorretti». 
Non è la prima volta che la
Bbc viene accusata di non
tenere particolarmente a
cuore i cristiani. L’anno scorso fu tacciata di
anti-cristianesimo per come aveva, nella
soap-opera Eastenders, dipinto un «pasto-
re assassino ossessionato dalla Bibbia». E
recentemente la tv di stato non si è curata
delle proteste delle associazioni religiose e
pro-life, sentendosi accusare di essere pro-
eutanasia, che le hanno chiesto di non man-
dare in onda due documentari, uno tra-
smesso recentemente e uno alla fine di lu-
glio, che mostrano la "morte in diretta" di
due persone, quella di un malato di cancro
che si spegne naturalmente e quella di un
altro malato terminale che si fa aiutare a
morire, usando il suicidio assistito, nella cli-
nica svizzera Dignitas. E non rassicura, co-
me espresso, qualche tempo fa anche da un
portavoce della Chiesa Anglicana, il fatto
che sia un musulmano ora il responsabile
della programmazione religiosa della tele-
visione di Stato. 
La scelta di Aaqil Ahmed, che ha già rico-
perto lo stesso ruolo per l’emittente Chan-

L

nel Four e che in passato ha sollevato criti-
che per aver trasmesso documentari pale-
semente a favore dell’Islam e poco rispet-
tosi della fede cristiana, ha infatti dimo-
strato di essere controversa. Già lo scorso
marzo il leader degli anglicani, l’arcivesco-
vo di Canterbury Rowan Williams, si era in-
contrato con il direttore della Bbc Mark
Thompson per discutere la programma-
zione religiosa dell’emittente e assicurarsi
che questa non penalizzasse i suoi fedeli. E
anche per il vescovo anglicano di Manche-
ster, Nigel McCulloch, la nomina di Ahmed
sarebbe giunta «in  un momento in cui la
programmazione religiosa della Bbc ha cau-
sato dello sconcerto». «Bisogna  fare atten-
zione – ha detto – a non sottovalutare l’im-
portanza dei nostri valori religiosi».

DA CRANLEIGH (SURREY)
MASSIMO GATTO

illy Preston, Nils Lofgren, Dr.
John, Joe Walsh, Todd Rund-
gren, Jack Bruce, Gary

Brooker, Dave Edmunds, John
Entwistle, Sheila E, Greg Lake, Ro-
ger Hodgson, Howard Jones, Ri-
chard Marx sono solo alcune delle
decine di musicisti arruolati in
vent’anni di concerti nella All Starr
Band di Ringo Starr, arrivata frat-
tanto alla sua dodicesima incarna-
zione. Ma il batterista di Liverpool,
settant’anni, non sembra proprio
intenzionato a mollare il colpo e
convoca la stampa europea nel
cuore del Surrey, in un hangar del-
l’aviosuperfice del Dunsfold Park
dove sta mettendo a punto gli ulti-
mi dettagli dello show, per lancia-
re in diretta web un nuovo giro di
concerti.
Ventotto show («uno dei più lun-
ghi tour che mi sia mai capitato di
fare») al via sabato prossimo da
Kiev che riporteranno l’ex beatle e
le "leggende" che l’accompagnano
in questa occasione - il tastierista
Edgar Winter, il chitarrista dei Ro-
mantics Wally Palmar, il bassista dei
Mr. Mister Richard Page, il chitar-
rista Rick Derringer, il pianista Gary
Wright e il batterista Greg Bisso-
nette - pure in Italia per due tappe
il 3 luglio a Milano e il 4 a Roma. E
questo nonostante che l’ultimo al-
bum Y Not, uscito un anno e mez-
zo fa, sia stato promosso poco e
male dalla sua casa discografica
perché evidentemente giudicato
poco «giovane», nonostante la pre-
senza di ospiti come Paul McCart-

B
ney, Joe Walsh, Ben Harper e Joss
Stone.
Ma se sei Ringo Starr puoi permet-
terti anche di rinunciare al sup-
porto mediatico come dimostra
l’assaggio di show offerto al cam-
povolo costruito dall’esercito ca-
nadese durante la Seconda Guerra
Mondiale. Un viaggio nel passato
che da Boy, cover di Luther Dixon
e Wes Farrell pubblicata dai Beatles
nel loro primo album Please plea-
se me con Ringo pure nei panni di
cantante porta a Whit a little help
from my friends.
Parlando con i giornalisti Ringo,
che all’anagrafe di Liverpool si
chiama ancora Richard Parkin
Starkey, si definisce scherzando
«l’ultimo beatle rimasto». McCart-
ney, con cui ha duettato per bene-
ficenza qualche mese fa alla Car-
negie Hall di New York, probabil-
mente è su un altro pianeta. «All’i-
nizio eravamo quattro amici che si
divertivano sul palco, poi ci ritro-
vammo a suonare in Svezia, in Nor-
vegia, in Italia e mi ritrovai a vivere
esperienze meravigliose con tre fra-
telli. Se fossimo ancora qui oggi tut-
ti e quattro probabilmente consi-
dereremmo l’idea di tornare assie-
me. Anche perché di fatto in pas-
sato un motivo vero per rimanere
divisi non c’è mai stato».
Di traguardi però ne sono arrivati
tanti. «La famiglia, i figli, sono le
conquiste della mia vita. Ma la più
straordinaria di tutti è quella di es-
sere ancora qui oggi a fare questo
mestiere. E’ da quando avevo 13
anni che il mio sogno è quello di
suonare la batteria e non ho anco-
ra riaperto gli occhi».

DA SIMBOLO DEL GIORNALISMO
CORRETTO A TV DISCUSSA
Considerata per decenni un simbolo del
giornalismo più corretto, da tempo la
Bbc è contestata per la sua mancanza di
correttezza su questo o quel fronte.
L’ultima polemica riguarda (come scritto
a lato) la fede e gli anziani. Ma è solo
l’ultima. La Bbc (acronimo di British
Broadcasting Corporation) è nata nel
1922, con il compito di fare
«informazione imparziale». Ancora oggi
– l’ente pubblico inglese «si definisce
libero da influenze politiche e
commerciali» ma le sue scelte in campo
di fede sono sempre meno equilibrate.
La BBC possiede anche stazioni
radiofoniche nazionali, che gestisce
attraverso la propria divisione
radiofonica BBC Radio. E non raccoglie
pubblicità «per rimanere libera e
imparziale».

L’ENTE INGLESE

Sondaggio
rivela: «Le
altre religioni
trattate con
più rispetto
I cristiani
sono spesso
dipinti con
stereotipi»

l’ex Beatle Ringo Starr
«Ho 70 anni ma non mi fermo
Il vero successo? È la mia famiglia»

Il batterista più
famoso del rock
riparte per un tour
mondiale. «Fare
musica mi stupisce
ancora. Se Lennon
e Harrison fossero
stati vivi sono certo
che saremmo
tornati insieme»
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TAORMINA FILM FEST
PUNTA SUL MAGHREB
Jack Black e Jeffrey Katzenberg per
la presentazione in anteprima
nazionale di Kung Fu Panda 2,
Monica Bellucci, protagonista di una
masterclass come Oliver Stone, che
proporrà al Teatro Greco
«Alexander revisited: the final
unrated cut» (nuova versione con
molte scene inedite del film uscito
nel 2004), e fra gli altri, Matthew
Modine, Patrice Leconte e il regista
indie Kevin Smith saranno fra gli
ospiti della 57/a edizione del
Taormina Film festival, in programma
dall’11 al 18 giugno. Inoltre, in un
momento di grande tensione per il
Mediterraneo, si punterà l’attenzione
sul cinema del Maghreb, ospite
d’onore quest’anno, con film da
Algeria, Tunisia e Marocco. 

Il direttore de «La Stampa» dal 6 
giugno in prima serata con «Hotel 
Patria». «Otto storie di gente 
comune che si impegna contro 
ogni difficoltà». Ospiti Aldo, 
Giovanni e Giacomo e Jovanotti

Calabresi: «Racconto i veri italiani su Raitre»
DI ANGELA CALVINI

ell’Italia di og-
gi si parla solo
in termini di

contrapposizione politica.
Noi vogliamo tornare a rac-
contare la vita vera delle per-
sone, che è ciò che ridà sen-
so alla politica». Mario Cala-
bresi, direttore del quotidia-
no La Stampa debutta in te-
levisione come «narratore»
di Hotel Patria, quattro pun-
tate realizzate presso il cen-
tro di produzione Tv Rai di
Milano nato da un’idea di
Fernando Masullo, in onda
da lunedì 6 giugno in prima
serata su Raitre. «Parleremo
di temi come quelli dell’in-
tegrazione o della malavita

D«
in Italia – ha spiegato Cala-
bresi ieri in corso Sempione
– attraverso le vicende di
persone non straordinarie,
ma che lottano tutti i giorni
con impegno contro proble-
mi e difficoltà». 
Una sfida coraggiosa, per la
prima serata, perdipiù in di-
retta. Calabresi dialogherà
dallo studio con le 8 storie
(proposte attraverso brevi
filmati cinematografici) che
rappresentano passione, co-
raggio, amore, talento, e con
ospiti in linea. L’Italia verrà
anche raccontata con l’otti-
ca di «chi sta al confine», co-
me faranno nella seconda
puntata le carmelitane del
monastero di clausura Ma-
ter Carmeli di Chiavazza

(Brescia). «Vogliamo parlare
del passato e del futuro in
modo concreto» aggiunge il
giornalista, spiegando che in
ogni puntata Nicoletta Or-
somando leggerà lettere di
gente comune di 40, 50 an-
ni fa, mentre si chiederà ai
bambini delle medie di Tori-
no, Bologna, Roma e Paler-
mo come vedono il loro fu-
turo quando avranno 50 an-
ni nel 2050. Nella prima
puntata Calabresi incontra i
ragazzini della scuola di via
Paravia a Milano, «quella in
cui ho studiato io – spiega –
che oggi è la scuola con più
bambini stranieri in Italia,
un vero laboratorio». Ospiti
Aldo, Giovanni e Giacomo
che racconteranno la loro

Milano, in particolare il sici-
liano Aldo che rivelerà i pro-
blemi di integrazione che da
bambino lo portarono a
cambiare ben 5 scuole. Altri
ospiti, il campione di palla-
canestro Dino Meneghin e
Vinicio Capossela. Nella se-
conda puntata si parlerà di
criminalità organizzata e si
seguirà la vita quotidiana
delle donne magistrato di
Santa Maria Capua Vetere.
Nella terza, protagonista il
talento dei giovani con ospi-
te Jovanotti, e nella quarta
storie di chi cerca giustizia
per le morti da amianto e il
coraggio imprenditoriale di
alcuni ragazzi napoletani.
Ma perché Hotel Patria?. «A
me piace il termine "patria"

che per tanto tempo è stata
una parola snobbata. Per me
significa "luogo dei padri".
Se noi siamo qui, lo dobbia-
mo all’eredità dei nostri pa-
dri e dei nostri nonni» spie-
ga Calabresi il cui pensiero
non espresso va sicuramen-
te al padre, il commissario
Luigi Calabresi assassinato
dai terroristi nel 1972. Ma lui
preferisce ricordare suo
nonno: «Per i 150 anni d’Ita-
lia io festeggio mio nonno,
che nel ’45, in un Paese de-
vastato dalla guerra, recu-
però delle coperte militari e
ne fece dei cappotti. Da lì i-
niziò la sua carriera di im-
prenditore tessile. Ecco, ren-
do omaggio all’Italia positi-
va che guarda al futuro».

Mario Calabresi su Rai3 con «Hotel Patria»

CINEMA

Palinsesti Rai: per ora tutti confermati
La decisione finale arriverà il 6 giugno

essuna sorpresa, per ora, nei palinsesti
autunnali Rai: i programmi storici ci

sono tutti. «Annozero», «Report», «Ballarò»,
«Che tempo che fa», «Parla con me», «Porta
a porta», e via dicendo, ci sono tutti nello
schema presentato al Cda per un primo
esame. Si annuncia però una discussione
lunga e complessa, e il voto finale è atteso
per la prossima settimana. Tra l’altro non è
ancora chiaro se alcuni dei conduttori, come
Michele Santoro o Fabio Fazio, saranno
ancora della squadra Rai: i loro contratti
sono in scadenza e l’eventuale rinnovo
appare al momento lontano. La
presentazione della proposta definitiva sui
palinsesti da parte della Direzione Generale,
che dovrà tenere anche conto delle analisi e
degli approfondimenti emersi nel corso del
dibattito consiliare, è prevista per il prossimo
6 giugno. Nella seduta dell’8 giugno è fissata
la «presa d’atto» dei palinsesti autunnali 2011
da parte del Consiglio di Amministrazione.

N

«Romeo et Juliette»
di Gounod dopo 77 anni
torna in scena alla Scala

MILANO. Interpretata da due
giovani voci della lirica, sarà
un’opera «in equilibrio perfetto
fra la leggerezza francese e il
calore del repertorio italiano» il
«Romeo et Juliette» di Charles
Gounod in arrivo alla Scala dal 6
al 23 giugno.  Ad assicurarlo è
Yannick Nezet-Seguin, maestro
franco-canadese di 36 anni, al suo
debutto scaligero, che dirigerà il
nuovo allestimento in arrivo dal
Festival di Salisburgo, riportando
sul palco del Piermarini una delle
storie d’amore più celebri di tutti
i tempi che però manca dalla
Scala da ben 77 anni.
Protagonisti sono la soprano
Nino Machaidze (28 anni) e il
tenore Vittorio Grigolo (34 anni),
in cartellone per sei delle sette
repliche.

Siani, Cortellesi, Ferilli, Nero e Redgrave
doppiatori di «Cars2»: il nuovo cartoon
Pixar in uscita in Italia il 22 giugno

ROMA. In «Cars 2», il nuovo film Disney-Pixar in uscita il 22
giugno in 3D è Alessandro Siani a dare la voce alla macchina
tricolore che si chiama Francesco Bernoulli, Paola Cortellesi è
l’affascinante spia Holley Shiftwell e Sabrina Ferilli ritorna nel
ruolo di Sally. Franco Nero è Zio Topolino, Vanessa Redgrave la
Regina d’Inghilterra, Alex Zanardi darà la voce a Guido, Marco
Della Noce sarà Luigi, Tiberio Timperi sarà Mel Dorado e Marco
Franzelli lo speaker delle gare italiane. La voce di Saetta
McQueen è Massimiliano Manfredi, Cricchetto è Marco Messeri.

Venezia:  per il nuovo palazzo
del cinema spunta un altro progetto

l nuovo Palazzo del
Cinema al Lido di Venezia

si farà, ma solo con
l’apporto di finanziamenti
privati per i quali sarà
bandita una gara europea.
Niente più scavi, né
bonifiche per rimuovere
l’amianto, ma un nuovo
progetto di edificio, sullo
stesso luogo, tutto in
superficie, destinato prima
di tutto ad ospitare la
nuova sala della Mostra del
Cinema, e che negli altri
mesi dell’anno potrà essere
sfruttata per congressi e
concerti. È la soluzione
uscita dalla riunione fra il il
ministro dei Beni Culturali
Giancarlo Galan, il
commissario per il nuovo
palazzo del Cinema

Vincenzo Spaziante, il
sindaco di Venezia Giorgio
Orsoni e il presidente della
Biennale Paolo Baratta, a
cui ha partecipato anche un
rappresentante della
Regione Veneto per conto
del governatore Luca Zaia.
«Non c’è altra via - ha
spiegato il ministro al
termine dell’incontro a Cà
Giustinian, sede della
Biennale - Con la sola
finanza pubblica non
saremmo riusciti ad
arrivare alla fine, visti i costi
aggiuntivi dovuti alla
presenza dell’amianto».
«Torniamo allo spirito
originario degli accordi del
2007 sulla rivitalizzazione e
riqualificazione dell’intera
zona» ha aggiunto Galan.
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